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Roma, 9 maggio 2025 prot. 46 

Ministero della Giustizia 

Al Capo Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi 

Dott. Gaetano Campo 

 

Al Direttore Generale del Personale e della Formazione 

Dott.ssa Maria Isabella Gandini 

 

Al Presidente della Commissione esaminatrice 

Dott.ssa Iside Russo 

 

Oggetto: Richiesta di intervento urgente e chiarimenti a seguito del Decreto TAR Lazio n. 05399/2025 

REG.RIC. e in riferimento al Concorso pubblico per 54 unità di personale dirigenziale di seconda fascia – 

Organizzazione giudiziaria. Seguito prot. n. 20 del 26 marzo 2025. 

 

Facendo seguito alla nostra nota prot. n. 20 del 26 marzo 2025, con la quale abbiamo segnalato gravi 

criticità procedurali relative al Concorso pubblico per esami per l'assunzione di 54 unità di personale 

dirigenziale di seconda fascia presso il Dipartimento per l'organizzazione giudiziaria, del personale e dei 

servizi, si ritiene indispensabile una nuova e urgente richiesta di intervento alla luce del recente Decreto 

cautelare monocratico n. 02421/2025 REG.PROV.CAU emesso dal Tribunale Amministrativo Regionale per 

il Lazio, Sezione Prima, in data 2 maggio 2025 e pubblicato in pari data. 

Tale Decreto, emanato in accoglimento dell'istanza cautelare presentata da numerosi ricorrenti avverso 

l'avviso dell'11 aprile 2025 recante l'elenco dei candidati ammessi alle prove scritte e altre criticità del 

bando, ha disposto, ai sensi dell'art. 56 c.p.a., l'ammissione dei ricorrenti, con riserva, a sostenere le prove 

scritte della procedura selettiva anzidetta, fissate per il giorno 21 maggio 2025. 

Il TAR ha altresì fissato per la trattazione collegiale la camera di consiglio del 4 giugno 2025. 

L'intervento del Giudice Amministrativo, seppur in via cautelare e provvisoria, conferma la fondatezza dei 

dubbi e delle preoccupazioni da noi già espressi nella precedente comunicazione. 
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In particolare, le problematiche evidenziate nella nostra nota del 26 marzo 2025 riguardavano: 

1. La mancata verifica preliminare dei requisiti di partecipazione alla prova preselettiva, con il rischio 

di ammettere candidati privi dei titoli richiesti. 

2. La disomogeneità nelle modalità di svolgimento della prova preselettiva (prove asincrone e 

sincrone da remoto), che ha compromesso la parità di trattamento e le condizioni di equità tra i 

concorrenti. 

3. La mancata comunicazione dei punteggi individuali della prova preselettiva a tutti i partecipanti, 

in violazione dei principi di trasparenza e del diritto di accesso agli atti. 

Il provvedimento cautelare del TAR Lazio, disponendo l'ammissione con riserva di numerosi candidati alle 

prove scritte a causa dell'incompatibilità della tempistica per la fissazione dell'udienza camerale con la 

calendarizzazione delle prove, sottolinea in modo implicito le carenze procedurali e la necessità di 

garantire l'interesse partecipativo dei concorrenti. 

Riteniamo che la decisione del TAR, sebbene mirata alla tutela dei singoli ricorrenti, debba altresì indurre 

l'Amministrazione a una riflessione più ampia e a un intervento correttivo sistemico, volto a ripristinare la 

piena legittimità e trasparenza dell'intera procedura concorsuale per tutti i partecipanti. 

Le criticità già segnalate, e ora ulteriormente avvalorate dall'intervento giurisdizionale, minano il principio 

di parità di accesso ai pubblici uffici e il buon andamento della pubblica amministrazione. 

Alla luce di quanto esposto, e considerando l'imminenza delle prove scritte, chiediamo un intervento 

immediato e risolutivo da parte del Ministero della Giustizia e della Commissione esaminatrice, in 

particolare prevedendo una verifica straordinaria ed immediata dei requisiti di ammissione di tutti i 

partecipanti alla preselezione del 21 marzo 2025, ammettendo alla prova scritta tutti i candidati in 

possesso dei requisiti previsti dal bando o, in via subordinata, ammettendo il numero di candidati pari a 

otto volte i posti messi a disposizione, più ex aequo, come da bando. 

Confidiamo che l'Amministrazione vorrà dare seguito alla presente richiesta con la dovuta urgenza e 

attenzione.  

Cordialmente, 

Il Segretario Generale 

(Claudia Ratti) 


